ANIMAZIONE NATALE 2005
	I DOM DI AVVENTO
	27 NOV 2005
	VEGLIATE SULLA CASA

	classe: 
3 media
	IMMAGINE 
Si prepara un cartellone con disegnate la pareti di una casa/capanna
	SIGNIFICATO 
A Natale Gesù viene sulle nostre case. Il segno che ce lo ricorda è il presepio. Ma la realtà è che lui viene ad abitare dentro di noi. La casa è il nostro cuore che si deve preparare..


Mc 13, 33-37

Dal vangelo secondo Marco.

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: "State attenti, vegliate, perché non sapete quando sarà il momento preciso. 

E` come uno che è partito per un viaggio dopo aver lasciato la propria casa e dato il potere ai servi, a ciascuno il suo compito, e ha ordinato al portiere di vigilare. 

Vigilate dunque, poiché non sapete quando il padrone di casa ritornerà, se alla sera o a mezzanotte o al canto del gallo o al mattino, perché non giunga all'improvviso, trovandovi addormentati. 

Quello che dico a voi, lo dico a tutti: Vegliate!".
	II DOM DI AVVENTO
	4 dicembre 2005
	PREPARATE LA STRADA

	classe: ....

2 media
	IMMAGINE 
alla casa si aggiunge una strada
	SIGNIFICATO 
La via che porta al nostro cuore il primo a compierla è Gesù. Ma c’è anche una strada che noi dobbiamo compiere per andare verso di lui...


Mc 1, 1-8

Dal vangelo secondo Marco.

Inizio del vangelo di Gesù Cristo, Figlio di Dio. Come è scritto nel profeta Isaia: Ecco, io mando il mio messaggero davanti a te, egli ti preparerà la strada. Voce di uno che grida nel deserto: preparate la strada del Signore, raddrizzate i suoi sentieri, si presentò Giovanni a battezzare nel deserto, predicando un battesimo di conversione per il perdono dei peccati. 

Accorreva a lui tutta la regione della Giudea e tutti gli abitanti di Gerusalemme. E si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, confessando i loro peccati. 

Giovanni era vestito di peli di cammello, con una cintura di pelle attorno ai fianchi, si cibava di locuste e miele selvatico e predicava: <<Dopo di me viene uno che è più forte di me e al quale io non son degno di chinarmi per sciogliere i legacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzati con acqua, ma egli vi battezzerà con lo Spirito Santo>>.

	III DOM DI AVVENTO
	11dicembre 2005
	RENDERE TESTIMONIANZA ALLA LUCE

	classe: ....

1 media
	IMMAGINE 
si prepara una grande luce

sullo sfondo della casa
	SIGNIFICATO 
Gesù spesso si paragona alla luce.

A Natale verrà la luce, la casa del nostro cuore deve custodire, alimentare, diffondere questa luce


Gv 1, 6-8. 19-28

Dal vangelo secondo Giovanni.

Venne un uomo mandato da Dio e il suo nome era Giovanni. 

Egli venne come testimone per rendere testimonianza alla luce, perché tutti credessero per mezzo di lui. Egli non era la luce, ma doveva render testimonianza alla luce. 

E questa è la testimonianza di Giovanni, quando i Giudei gli inviarono da Gerusalemme sacerdoti e leviti a interrogarlo: <<Chi sei tu?>>. 

Egli confessò e non negò, e confessò: <<Io non sono il Cristo>>. 

Allora gli chiesero: <<Che cosa dunque? Sei Elia?>>. Rispose: <<Non lo sono>>. <<Sei tu il profeta?>>. Rispose: <<No>>. Gli dissero dunque: <<Chi sei? Perché possiamo dare una risposta a coloro che ci hanno mandato. Che cosa dici di te stesso?>>. 

Rispose: <<Io sono voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, come disse il profeta Isaia>>. Essi erano stati mandati da parte dei farisei. Lo interrogarono e gli dissero: <<Perché dunque battezzi se tu non sei il Cristo, né Elia, né il profeta?>>. Giovanni rispose loro: <<Io battezzo con acqua, ma in mezzo a voi sta uno che voi non conoscete, uno che viene dopo di me, al quale io non son degno di sciogliere il legaccio del sandalo>>. 

Questo avvenne in Betània, al di là del Giordano, dove Giovanni stava battezzando.

	IV DOM DI AVVENTO
	18 dicembre 2005
	L’ECCOMI DI 

MARIA SPOSA DI GIUSEPPE

	classe: ....

5 elementare
	IMMAGINE 
si mette dentro la casa la sagoma di Maria e di Giuseppe
	SIGNIFICATO 
Gesù nasce in una famiglia. 
La comunità cristiana è una famiglia

Gesù viene se noi: singoli, famiglia, comunità apriamo la porta con il nostro “eccomi”


Lc 1, 26-38

Dal vangelo secondo Luca.

In quel tempo, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. 

Entrando da lei, disse: <<Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te>>. A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L'angelo le disse: <<Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine>>. 

Allora Maria disse all'angelo: <<Come è possibile? Non conosco uomo>>. Le rispose l'angelo: <<Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio>>. 

Allora Maria disse: <<Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto>>. E l'angelo partì da lei.

	DOM DI NATALE
	25 dicembre 2005
	MARIA DEPOSE GESÙ IN UNA MANGIATOIA

	classe: ....

4 elementare 
	IMMAGINE 
si mette il disegno di Gesù
	SIGNIFICATO 
Gesù ci dona la sua presenza.

non cerca nulla di ricco, solo la “mangiatoia” del nostro cuore


Lc 2, 1-14

Dal vangelo secondo Luca.

In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando era governatore della Siria Quirinio. Andavano tutti a farsi registrare, ciascuno nella sua città. 

Anche Giuseppe, che era della casa e della famiglia di Davide, dalla città di Nazaret e dalla Galilea salì in Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme, per farsi registrare insieme con Maria sua sposa, che era incinta. Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. 

Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non c'era posto per loro nell'albergo. 

C'erano in quella regione alcuni pastori che vegliavano di notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò davanti a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande spavento, ma l'angelo disse loro: <<Non temete, ecco vi annunzio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi vi è nato nella città di Davide un salvatore, che è il Cristo Signore. 

Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia>>. 

E subito apparve con l'angelo una moltitudine dell'esercito celeste che lodava Dio e diceva: 

<<Gloria a Dio nel più alto dei cieli e pace in terra agli uomini che egli ama>>.

	II DOM DI NATALE
	1 gennaio 2006
	I PASTORI ANDARONO DUNQUE SENZ'INDUGIO

	classe: ....

3 elementare
	IMMAGINE 
sulla strada mettiamo i pastori
	SIGNIFICATO 
Gesù è di tutti e per tutti. Il suo nascere in una mangiatoia dice la sua preferenza per i poveri; e i poveri saranno i primi ad accorgersi di lui 


Lc 2, 16-21

Dal vangelo secondo Luca.

In quel tempo, i pastori andarono dunque senz'indugio e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, che giaceva nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. Tutti quelli che udirono, si stupirono delle cose che i pastori dicevano. Maria, da parte sua, serbava tutte queste cose meditandole nel suo cuore. 

I pastori poi se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto quello che avevano udito e visto, com'era stato detto loro. 

Quando furon passati gli otto giorni prescritti per la circoncisione, gli fu messo nome Gesù, come era stato chiamato dall'angelo prima di essere concepito nel grembo della madre.

	EPIFANIA
	6 gennaio 2006
	ALCUNI MAGI GIUNSERO DA ORIENTE

	classe: ....

2 elementare
	IMMAGINE 
mettiamo i re magi con i doni

e la stella
	SIGNIFICATO 
Gesù è per tutti per i vicini e per i lontani per i semplici e per i saggi.

tutto il creato (stella) prende luce ed è attirato da Gesù


Mt 2, 1-12

Dal vangelo secondo Matteo.

Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode. Alcuni Magi giunsero da oriente a Gerusalemme e domandavano: <<Dov'è il re dei Giudei che è nato? Abbiamo visto sorgere la sua stella, e siamo venuti per adorarlo>>. 

All'udire queste parole, il re Erode restò turbato e con lui tutta Gerusalemme. Riuniti tutti i sommi sacerdoti e gli scribi del popolo, s'informava da loro sul luogo in cui doveva nascere il Messia. 

Gli risposero: <<A Betlemme di Giudea, perché così è scritto per mezzo del profeta: E tu, Betlemme, terra di Giuda, non sei davvero il più piccolo capoluogo di Giuda: da te uscirà infatti un capo che pascerà il mio popolo, Israele. 

Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece dire con esattezza da loro il tempo in cui era apparsa la stella e li inviò a Betlemme esortandoli: <<Andate e informatevi accuratamente del bambino e, quando l'avrete trovato, fatemelo sapere, perché anch'io venga ad adorarlo>>. 

Udite le parole del re, essi partirono. Ed ecco la stella, che avevano visto nel suo sorgere, li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino. Al vedere la stella, essi provarono una grandissima gioia. 

Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, e prostratisi lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra. 

Avvertiti poi in sogno di non tornare da Erode, per un'altra strada fecero ritorno al loro paese.

